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Prefazione del Magnifico Rettore
La predisposizione del primo bilancio sociale dell’Università degli Studi di Trieste, pubblicato nel 
2010, e la presente riedizione aggiornata costituiscono un’autentica tappa evolutiva, nel quadro delle 
strategie coltivate nell’ultimo quinquennio.
È noto come il bilancio sociale consista in un documento con il quale un’organizzazione – si tratti 
di un’impresa, di un ente pubblico o di un’associazione – comunica periodicamente alla collettività i 
risultati della sua azione, senza limitarsi a esporne i contenuti con i tradizionali documenti finanziari 
e contabili.
Sotto questo profilo, il bilancio sociale esprime la consapevolezza, da parte del soggetto che se ne fa 
promotore, della complessità delle relazioni che lo interessano: relazioni che corrispondono a quella 
articolata rete di soggetti, sinteticamente definiti stakeholder, i quali hanno variamente titolo per 
conoscere ricadute ed effetti delle attività dell’ente nei loro riguardi. Sebbene tuttora non imposta da 
alcuna norma imperativa, la redazione del bilancio sociale rappresenta pertanto una di quelle best 
practices, naturalmente auspicabili nell’ambito di organizzazioni complesse come gli atenei: invero, 
poche istituzioni come le università, nella loro inalterata missione storica, sono al centro di relazioni 
pluridimensionali. 
In una distinta e ulteriore angolazione prospettica, il bilancio sociale costituisce, nella sua essenziale 
funzione di trasparenza, garanzia di democraticità dei processi deliberativi dell’organizzazione. In 
particolare, esso conferisce, a coloro che, nei distinti ruoli, operano nell’organizzazione, quegli 
standard di consapevolezza, indispensabili, a loro volta, a un maturo esercizio della “cittadinanza”. 
Effetto, questo, oltremodo rilevante in un’istituzione, come quella universitaria, nella quale l’educa-
zione alla responsabilità e alla solidarietà si integra con i processi di trasferimento del sapere e delle 
competenze settoriali.
In estrema sintesi, la cultura del bilancio sociale fa di questo adempimento, non solo un’occasione di 
dialogo a vasto raggio, ma un vero e proprio strumento di consapevolezza collettiva e, come tale, di 
indirizzo politico e di buona amministrazione, coerente con il paradigma einaudiano del “conoscere 
per deliberare”.
Le ragioni esposte danno conto, intuibilmente, del compiacimento con cui va salutato il traguardo 
conseguito dall’Università degli Studi di Trieste. 
A chi scrive tocca ancora, e non certo per mero obbligo protocollare, trasmettere un sentito “grazie” 
a tutti coloro che, variamente coinvolti, hanno concorso, non senza abnegazione e tenacia, al 
raggiungimento di questo fondamentale obiettivo. Un ringraziamento particolare mi sia consentito 
esprimere alla prof.ssa Ondina Gabrovec Mei, al Direttore amministrativo, dottor Antonino Di 
Guardo, alla dottoressa Giulia Ventin, responsabile della Sezione Pianificazione, Controllo e Bilancio 
e ai suoi collaboratori, senza l’impegno dei quali, questo documento non avrebbe visto la luce.
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